
 

INCENERITORE di via MANIN 
 

L'obsolescenza tecnologica dell'inceneritore, insieme all'approssimarsi 

della scadenza del mutuo relativo, richiedono un'attenzione 

particolarissima verso il futuro dell'impianto, perché le condizioni di 

debolezza finanziaria ed un mercato sempre più aggressivo obbligano a 

bruciare qualsiasi cosa ed a prezzi stracciati, senza preoccuparsi per i 

problemi ambientali e per la salute dei Cittadini.  

Detto questo, consideriamo di enorme importanza la Vostra posizione 

sull'argomento e sulla futura gestione dei nostri rifiuti.  Pertanto, se ne 

siete a conoscenza, Vi chiediamo giudizi chiari su : 

 Accordo di trattativa in esclusiva (fra i Sindaci dei comuni azionisti 

di CO.R.E., i vertici di CAP HOLDING e dello stesso CO.R.E.) in 

merito a quella che sembra essere più di una ipotesi, ossia la 

trasformazione  dell’impianto da inceneritore di R.S.U. ad 

inceneritore di fanghi da depurazione. 

 Operazione di REVAMPING (che dovrebbe essere avvenuta nel 

dicembre 2016) in vista del cambio di operatività, descritto sopra.  

 Specifica tecnologia adottata, per l’incenerimento di fanghi.  

 Quali fanghi brucerà ed in quale quantità : 

1. Solo fanghi del depuratore di Sesto ? 

2. Fanghi dei  61 depuratori gestiti da CAP ? 

3. Oppure, per incenerire i fanghi di gran parte dei depuratori della 

Lombardia ? 

4. E cosa comporterebbe, a livello di emissioni, l'incenerimento di 

molte tonnellate all'anno di questi fanghi, presumibilmente ad alta 

concentrazione di metalli pesanti ? 

5. Quali saranno le reali ricadute economiche di tale operazione, per i 

Cittadini di Sesto ? 

Siccome nella riunione ad hoc, tenutasi in data 25 novembre 2016 in 

Sala Consiglio, non è emerso nulla di nulla da parte della politica circa 

quanto sopra riportato, cogliamo l’occasione per conoscere quale sia la 

Vostra idea sull’enorme ed irrisolto problema inceneritore. 
  

 


